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  “SIATE PERFETTI COME IL VOSTRO PADRE CELESTE”

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto 



 




O Signore, nostro Dio, �quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: �sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. �


Con la bocca dei bimbi e dei lattanti �affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, �per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 





Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, �la luna e le stelle che tu hai fissate, �che cosa è l'uomo perché te ne ricordi �e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 





Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, �di gloria e di onore lo hai coronato: �gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, �tutto hai posto sotto i suoi piedi; �


tutti i greggi e gli armenti, �tutte le bestie della campagna; �Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, �che percorrono le vie del mare. 





O Signore, nostro Dio, �quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. 





 				(Salmo 8)








Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 


Io ritengo, infatti, che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi. 


  			(Romani 8, 14-18)

















Ad immagine del Santo che vi    ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo. 


(1Pietro 1, 15-16)








A che serve dunque la nostra lode ai santi, a che questa stessa nostra solennità? Perchè ad essi gli onori di questa stessa terra quando, secondo la promessa del Figlio, il Padre celeste li onora? I santi non hanno bisogno dei nostri onori e nulla viene a loro dal nostro culto. E’ chiaro che quando ne veneriamo la memoria, facciamo i nostri interessi, non i loro.


Per parte mia devo confessare che, quando penso ai santi, mi sento ardere da grandi desideri.


Il primo desiderio, che la memoria dei santi  suscita o stimola maggiormente in noi, è quello di godere della loro tanto dolce compagnia e di meritare di essere concittadini e familiari degli spiriti beati. Ci attende la primitiva comunità dei cristiani, e noi ce ne disinteresseremo? No, fratelli, destiamoci dalla nostra deplorevole apatia. Risorgiamo con Cristo, ricerchiamo le cose di lassù, quelle gustiamo. Non soltanto dobbiamo desiderare la compagnia dei santi, ma anche di possederne la felicità. Mentre dunque bramiamo di stare insieme a loro, stimoliamo nel nostro cuore l’aspirazione più intensa a condividerne la gloria.


Vi è un secondo desiderio che viene suscitato in noi dalla commemorazione dei santi, ed è quello che Cristo, nostra vita, si mostri anche a noi come a loro. Allora Cristo apparirà come capo glorioso e con lui brilleranno le membra glorificate. Allora trasformerà il nostro corpo umiliato, rendendolo simile alla gloria del capo, che è lui stesso.


Nutriamo dunque liberamente la brama della gloria, ne abbiamo ogni diritto. Ma perchè la speranza di una felicità così incomparabile abbia a diventare realtà, ci è necessario il soccorso dei santi. Sollecitamolo premurosamente. Così, per loro intercessione arriveremo là dove da soli non potremmo mai pensare di giungere.


(Dai “Discorsi” di S. Bernardo abate)








CANTO: BEATITUDINI





Dove due o tre sono riuniti nel mio nome,


io sarò con loro, pregherò con loro,


amerò con loro perchè il mondo venga a te, o Padre,


conoscere il tuo amore è avere vita con Te.





Voi che siete luce della terra, miei amici


risplendete sempre della vera luce


perchè il mondo creda all’amore che c’è in voi, o Padre,


consacrali per sempre e diano gloria a Te.





Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno,


se sarete uniti, se sarete pace,


se sarete puri perchè voi vedrete Dio che è Padre,


in Lui la nostra vita gioia piena sarà.





Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,


siate testimoni di un amore immenso,


date prova di quella speranza che c’è in voi: coraggio!


Vi guiderò per sempre, io rimango con voi.





Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,


dandole fortezza, fa’ che sia fedele,


come Cristo che muore e risorge perchè il Regno del Padre


si compia in mezzo a noi e abbiamo vita in Lui. 











